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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda A

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00494185

ESC - Ente schedatore S60

ECP - Ente competente S60

RV - RELAZIONI

RSE - RELAZIONI DIRETTE

RSER - Tipo relazione bene composto

RSET - Tipo scheda A

RSEC - Codice bene 0900494186

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione 
tipologica

monastero

OGTQ - Qualificazione francescano

OGTN - Denominazione VILLA SANTA CHIARA EX MONASTERO

OGA - ALTRA DENOMINAZIONE

OGAG - Genere 
denominazione

originaria

OGAD - Denominazione Monastero di Santa Chiara

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia SI

PVCC - Comune Siena
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PVCI - Indirizzo via Beccarini Crescenzi, 5/7

CS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CTS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE

CTSC - Comune Siena

CTSF - Foglio/Data 70/1979

CTSN - Particelle 158/526

CTSP - Proprietari Privati

CTSE - Particelle ed altri 
elementi di confine

particelle 157/159

LS - LOCALIZZAZIONE STORICA

LST - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

CSS - LOCALIZZAZIONE CATASTALE STORICA

CSSD - Denominazione e 
tipologia del catasto

Catasto Leopoldino, particellare toscano

CSSF sez. I, fg. I

CSSN - Particelle non leggibile

CSST - Data 1812 ca.

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo punto 2

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 11.344319275

GPDPY - Coordinata Y 43.312186805

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto approssimato

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da cartografia senza sopralluogo

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica ICCD1003427_idrst10k

GPBT - Data 24-11-2012

GPBO - Note
(296007) -CTR 10.000- (http://web.rete.toscana.it/sgrwms/com.rt.wms.
RTmap) -idrst10k

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBR - Riferimento 
all'intervento

costruzione

ATBD - Denominazione architettura francescana

ATBM - Fonte 
dell'attribuzione

bibliografia

RE - NOTIZIE STORICHE
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REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica costruzione

RENN - Notizia
Il convento di Santa Chiara fu fondato probabilmente nella prima metà 
del XIII secolo. nel corso del XIV secolo fu ampliato in modo tale da 
divenire uno dei più importanti esistenti nelle vicinanze di Siena.

RENF - Fonte bibliografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XIII

RELF - Frazione di secolo prima metà

RELW - Validita' (?)

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XIV

REVF - Frazione di secolo prima metà

REVW - Validita' (?)

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENN - Notizia

Il monastero di Santa Chiara fu fondato a seguito del testamento del 
Cardinale Riccardo Petroni, assegnando per dote al medesimo un 
valore di tremila fiorini ed altri mille per la spesa della fabbrica. 
Secondo il Merlotti la costruzione del monastero fu ultimata dopo 
circa otto anni dalla lettura del testamento del Cardinale Riccardo 
Petroni. cita il Merlotti: "... Bindo d'altro Bindo Petroni, come 
esecutore dell'ultima volontà del predetto Cardinale, negli anni 1322 
consegnò il detto Monastero a Suor Chiara, detta Nadda, di Guido 
Pecora Tolomei dichiarandola prima Abbadessa..."

RENF - Fonte bibliografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XIV

RELI - Data 1314/00/00

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XIV

REVI - Data 1322/00/00

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENS - Notizia sintetica distruzione

RENN - Notizia

Durante l'assedio di Siena, le truppe dell' Imperatore Carlo V si 
accamparono nella zona del convento; questo costrinse le suore a 
lasciare il monastero e a trasferirsi in quello del Santuccio. Il 
monastero venne distrutto a causa del sopraggiungere della guerra fra 
le truppe senesi e quelle spagnole e fiorentine, affinché non servisse 
come ricovero dei nemici.

RENF - Fonte bibliografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVI
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RELI - Data 25/01/1554

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVI

REVI - Data 1555/00/00

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENN - Notizia

Ricostruita la chiesa e ampliata l'abitazione, le monache francescane 
tornarono nel convento di Santa Chiara. Prima delle trasformazioni 
cinquecentesche, il convento si sviluppava interamente sul lato destro 
della chiesa e si articolava sui quattro lati di un modesto chiostro; 
l'ampliamento ha comportato quindi l'aggiunta di un'ala nel retro della 
chiesa e del piccolo cortile.

RENF - Fonte bibliografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XVI

RELI - Data 28/10/1596

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XVI

REVI - Data 28/10/1596

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENN - Notizia

Con la restaurazione lorenese il convento fu ripristinato e l'apposita 
Commissione deliberò che il Monastero di Santa Chiara fosse donato 
ai monaci Olivetani di Monte Oliveto come Ospizio per la città di 
Siena. La chiesa di Santa Chiara venne riaperta in occasione dell festa 
di Santa Francesca Romana.

RENF - Fonte bibliografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XIX

RELI - Data 1818/00/00

RELX - Validita' post

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XIX

REVI - Data 1824/00/00

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENN - Notizia

I frati di Monte Oliveto Maggiore cedettero in locazione diverse parti 
dell'edificio a vari locatari, per le più svariate funzioni, fu occupato 
parzialmente anche da una fabbrica di tessuti e da da una caserma 
militare.

RENF - Fonte bibliografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XIX
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RELI - Data 1832/00/00

RELX - Validita' post

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XIX

REVI - Data 1863/00/00

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENN - Notizia

Nonostante la soppressione e la conseguente chiusura del convento 
degli olivetani, la proprietà rimase di questi ultimi. A causa di un 
terremoto, si effettuarono lavori di restauro nella Caserma di santa 
Chiara nel 1869.

RENF - Fonte bibliografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XIX

RELI - Data 1866/00/00

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XIX

REVI - Data 03/01/1869

RE - NOTIZIE STORICHE

REN - NOTIZIA

RENR - Riferimento intero bene

RENN - Notizia
Alla fine del XIX secolo non esistono più tracce del convento vero e 
proprio essendo ridotto ad una semplice casa colonica passata di 
proprietà a privati. Nel 1911 la famiglia Calvani restaurò l'immobile.

RENF - Fonte bibliografia

REL - CRONOLOGIA, ESTREMO REMOTO

RELS - Secolo XIX

RELI - Data 1881/00/00

RELX - Validita' post

REV - CRONOLOGIA, ESTREMO RECENTE

REVS - Secolo XX

REVI - Data 1911/00/00

SI - SPAZI

SII - SUDDIVISIONE INTERNA

SIIR - Riferimento intero bene

SIIO - Tipo di suddivisione 
orizzontale

livelli sfalsati

SIIN - Numero di piani +2

SIIP - Tipo di piani piano terra; piano primo

IS - IMPIANTO STRUTTURALE

IST - Configurazione 
strutturale primaria

Edificio di forma rettangolare con muri perimetrali in laterizio; solai in 
legno; copertura a tetto con manto di coppi e tegole.

ISS - ELEMENTI STRUTTURALI SUSSIDIARI
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ISSU - Ubicazione ala destra/copertura

ISST - Tipo altana

PN - PIANTA

PNR - Riferimento alla parte intero bene

PNT - PIANTA

PNTS - Schema longitudinale

PNTF - Forma rettangolare

FN - FONDAZIONI

FNS - STRUTTURE

FNSU - Ubicazione intero bene

FNST - Tipo non accertabili

SV - STRUTTURE VERTICALI

SVC - TECNICA COSTRUTTIVA

SVCU - Ubicazione intero bene

SVCT - Tipo di struttura parete

SVCC - Genere in muratura

SVCM - Materiali laterizio

SO - STRUTTURE DI ORIZZONTAMENTO

SOU - Ubicazione piano terra

SOF - TIPO

SOFG - Genere solaio

SOE - STRUTTURA

SOER - Riferimento intero solaio

SOES - Specificazioni 
tecniche

con orditura primaria e secondaria

CP - COPERTURE

CPU - Ubicazione intero bene

CPF - CONFIGURAZIONE ESTERNA

CPFG - Genere a tetto

CPFF - Forma a falde

CPC - STRUTTURA E TECNICA

CPCR - Riferimento intera copertura

CPCT - Struttura primaria non rilevabile

CPM - MANTO DI COPERTURA

CPMR - Riferimento intera copertura

CPMT - Tipo tegole

CPMQ - Qualificazione del 
tipo

coppi

CPMQ - Qualificazione del 
tipo

tegole

CPMM - Materiali laterizio

SC - SCALE

SCL - SCALE



Pagina 7 di 9

SCLU - Ubicazione interna

SCLG - Genere scala

SCLO - Categoria principale

SCLN - Quantita' 1

SCS - SCHEMA STRUTTURALE

SCSR - Riferimento intera struttura

SCSM - Materiali travertino

PV - PAVIMENTI E PAVIMENTAZIONI

PVM - PAVIMENTI E PAVIMENTAZIONI

PVMU - Ubicazione piano terra

PVMG - Genere in cemento dipinto

DE - ELEMENTI DECORATIVI

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione tutti i prospetti

DECL - Collocazione esterna

DECT - Tipo cornici

DECQ - Qualificazione del 
tipo

sagomate

DECM - Materiali stucco

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione tutti i prospetti

DECL - Collocazione esterna

DECT - Tipo formella

DECQ - Qualificazione del 
tipo

immagini religiose

DECM - Materiali ceramica

DEC - ELEMENTI DECORATIVI

DECU - Ubicazione piano terra

DECL - Collocazione soffitti

DECT - Tipo decorazioni dipinte

DECQ - Qualificazione del 
tipo

motivo vegetali/animali/geometrici

US - UTILIZZAZIONI

USA - USO ATTUALE

USAR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USAD - Uso abitazione

USO - USO STORICO

USOR - Riferimento alla 
parte

intero bene

USOC - Riferimento 
cronologico

destinazione originaria

USOD - Uso convento

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI
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CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAD - Data 1996

FTAN - Codice identificativo 494185/f1

FTAT - Note prospetto principale

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAD - Data 1996

FTAN - Codice identificativo 494185/f2

FTAT - Note prospetto principale: particolare

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAD - Data 1996

FTAN - Codice identificativo 494185/f3

FTAT - Note interno: piano terra, solaio decorato

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo mappa catastale

DRAS - Scala 1:2000

DRAN - Codice 
identificativo

494185 catastale

DRAD - Data 1979

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo catasto leopoldino

DRAO - Note sez. C, fg. I

DRAS - Scala 1:5000

DRAN - Codice 
identificativo

494185 Leopoldino

DRAD - Data 1812 ca.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Merlotti G.

BIBD - Anno di edizione 1995

BIBH - Sigla per citazione BIB60079

BIB - BIBLIOGRAFIA
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BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore La Macchia G., Minotakis S.

BIBD - Anno di edizione 1985-86

BIBH - Sigla per citazione BIB60021

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Ippolito D., Bassi M.

BIBD - Anno di edizione 1911

BIBH - Sigla per citazione BIB60115

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1995

CMPN - Nome Papponi S.

FUR - Funzionario 
responsabile

Rotundo F.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2012

RVMN - Nome Caldelli L.

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

L'edificio è formato da due parti affiancate, una delle quali era 
presumibilmente la casa padronale, mentre l'altra la casa colonica. Si 
può ipotizzare che dell'originario convento restino solamente le 
fondazioni e la cappellina. Il viale di pini, da cui si accede alla villa, 
continuava un tempo sino alla strada principale con un lungo pergolato.


